
Savona, oltre 1500 in quarantena
Ora Ë caccia ai potenziali contagiati
Molti casi sommersi, aumentano le persone che si presentano spontaneamente per sottoporsi a tampone
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Il numero delle quarantene 
sfonda  quota  1500.  Sono  
passati solo pochi giorni dal-
la fiammata che ha acceso 
un nuovo focolaio in provin-
cia di Savona, partendo dal 
ristorante orientale Best Su-
shi. In provincia perÚ le per-
sone che dovranno passare 
due settimane chiuse in ca-
sa, in sorveglianza attiva, ie-
ri erano gi‡ 1550.

Il bilancio Ë da capogiro, 
ma Ë soltanto provvisorio: 
la paura del contagio ieri ha 
spinto altri savonesi a farsi 
avanti per autodenunciarsi 
all�Asl2. 

Un dubbio avanza:  non 
tutti  i  clienti  che  hanno  
mangiato pesce crudo nel 
periodo incriminato, tra l�8 
luglio (data della cena du-
rante la quale potrebbe es-
sere partito il contagio) e il 
17 (data della chiusura per 
ordinanza del locale), po-
trebbero essere stati censiti 

nel registro compilato dai 
gestori del locale. 

Molti savonesi  lo hanno 
candidamente  ammesso,  
raccontando al proprio me-
dico di famiglia o alla Asl di 
non avere lasciato il numero 
di telefono, perchÈ non ave-
vano prenotato un tavolo,  
ma avevano trovato posto 
per cena la sera stessa, quin-
di senza venire tracciati. 

I numeri potrebbero dun-
que lievitare ancora, visto 
che la Asl si sta facendo cari-
co anche di casi isommersiw 
che finora non erano noti, 
ma che sono stati presi in ca-
rico e verranno controllati 
con altri  tamponi.  Al mo-
mento il bilancio Ë di 56 per-
sone positive, 3 in pi  ̆rispet-
to a lunedÏ. Tra queste due 
sono clienti del ristorante: 
si tratta di parenti che ave-
vano trascorso una serata 
in famiglia a base di pesce 
crudo. 

La terza persona invece 
Ë  riconducibile  al  palla-

nuotista  Aicardi,  visto  
che la sera dell�11 luglio 
aveva  partecipato  a  una  
grigliata  organizzata  ad  
Albenga e in quell�occasio-
ne era  presente  anche il  
centroboa della Pro Rec-

co  che  resta  ricoverato  
nell�ospedale di Albenga, 
in miglioramento. 

Dei 56 positivi  savonesi  
ben 45 sono clienti del risto-
rante o loro contatti diretti, 
8 lavoravano al Best Sushi, 

3 sono operatori dell�Asl 2 
che non avevano mangiato 
nel ristorante, ma che sono 
entrati  in contatto diretto 
con le infermiere della Pe-
diatria di Savona che aveva-
no mangiato nel locale. 

Le ripercussioni in ospe-
dale riguardano anche gli  
anestesisti: tra i clienti c�era 
anche  un  medico,  che  di  
conseguenza si Ë dovuto fer-
mare dal lavoro. 

Ma la sua assenza, som-
mata a una carenza di orga-
nico che ormai perdura da 
tempo per la specialit‡ di 
Rianimazione, rischia di ral-
lentare l�attivit‡ chirurgica 
del Santa Corona di Pietra. 

Nel frattempo per scon-
giurare rischi e contagi in 
tutti  gli  ospedali  savonesi  
sono stati eseguiti tamponi 

a tappeto e al momento non 
risultano nÈ contagi nÈ pro-
blemi rispetto all�operativi-
t‡ dei reparti. 

A voler scavare tra i dati ci 
sono anche segnali positivi: 
tra i 376 tamponi eseguiti ie-
ri con il metodo drive-throu-
gh (tampone in auto) sono 
emersi isoltantow sei casi di 
positivit‡. La carica batteri-
ca, per altro, sarebbe ide-
bolmente positivaw,  segno 
che il virus, almeno a una 
prima occhiata,  non sem-
bra pi˘ lo stesso dei mesi 
scorsi. Ma non per questo fa 
meno paura. �
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Ci sono voluti 41 giorni pri-
ma di poter dire per la pri-
ma volta: ´Grazie,  Immu-
niª. Tanti ne sono passati 
dall�8  giugno,  quando  in  
via sperimentale in quattro 
regioni si dava il va libera al-
la App scelta dal governo 
per scovare chi Ë entrato a 
contatto con una persona 
positiva. Domenica un com-
merciante di Chieti grazie a 
Immuni ha scoperto di esse-
re stato contagiato e ha po-
tuto mettere al riparo la sua 
famiglia: soltanto uno delle 
migliaia di casi registrati da 
quando la App Ë attiva.

Un flop che ha una spiega-
zione semplicissima: gli ita-
liani non amano Immuni,  
come appare evidente dal 
numero  di  quanti  a  oggi  
l�hanno scaricata.  Appena 
4,2 milioni a un mese dal 
momento in cui Ë diventata 
operativa su tutto il territo-
rio nazionale. Una cifra cosÏ 
bassa che la rende presso-
chÈ inutile visto che, secon-
do quanto indicato all�ini-
zio dagli stessi esperti nomi-
nati dal governo, per funzio-
nare si sarebbe dovuti arri-
vare almeno al 50-60% di 
download. Come dire che 
avrebbero dovuta installar-
la fra i 20 e i 25 milioni di ita-
liani,  considerando  che  
non  puÚ  essere  utilizzata  
dai minori di 14 anni. Quin-
di siamo circa a un quinto di 
quell�obiettivo. Anzi, anche 
meno, visto che Altroconsu-
mo, dopo averla testata a 

lungo,  stima  che  qualche  
centinaia  di  migliaia  non  
l�abbiano poi effettivamen-
te avviata, ´dimenticandoª 
di compilare le richieste da-
ti delle schermate iniziali. 

Non che all�estero sia an-
data poi cosÏ meglio, per-
chÈ se la CoronaWarn-App 
in Germania Ë stata scarica-
ta da 15 su 83 milioni di abi-
tanti, la versione francese 
non Ë andata oltre due mi-
lioni. 

Questo nonostante l�Or-
ganizzazione mondiale del-
la Sanit‡ sia tornata a ricor-
dare quanto sia importan-

te, in attesa di un vaccino, 
dotarsi di un sistema di trac-
ciamento efficiente dei casi 
sospetti, che non puÚ esse-
re lasciato al solo lavoro ma-
nuale. 

Il ministero per l�Innova-
zione annuncer‡ una nuo-
va campagna di comunica-
zione per sconfiggere la sin-
drome del Grande Fratello, 
che sembra bloccare gli ita-
liani. Anche se Altroconsu-
mo giudica Immuni a prova 
di privacy, avendo verifica-
to che ´non richiede alcun 
permesso sospetto e non ac-
cede ad alcun dato persona-

le o sensibileª. Non geoloca-
lizza la posizione Gps di chi 
la utilizza, nÈ accede a rubri-
ca dei contatti, mail, file sal-
vati e a quant�altro Ë custo-
dito nel  nostro smartpho-
ne.  CosÏ  come ha  trovato 
conferma che l�unico server 
al quale Immuni invia in for-
ma anonima i  suoi dati  Ë  
quello di Sogei, la societ‡ di 
informatica pubblica. 

I problemi nascono perÚ 
proprio quando arriva l�al-
larme. PerchÈ l�unico sugge-
rimento che fornisce Immu-
ni Ë di mettersi in quarante-
na volontaria  per  almeno 

14 giorni. Di link con medi-
co di base, Asl, ospedali e di 
tamponi nemmeno a parlar-
ne. E sar‡ forse anche que-
sta indeterminatezza a non 
aver fatto scattare la scintil-
la tra italiani e App. Per non 
parlare  delle  questioni  di  
natura tecnica.  Tanto per  
cominciare Immuni richie-
de la  presenza almeno di  
Android 6 o IOs 13.5. 

Tradotto:  non  funziona  
sui vecchi telefonini, a parti-
re dagli iPhone6 e dagli An-
droid precedenti  al  2015,  
come il Samsung Galaxy S4 
e S3 e Lg G2, tanto per cita-

re due nomi famosi. Poi c�Ë 
il problema degli aggiorna-
menti. Se su i-Phone non si 
scarica il i13.6w la App va in 
´stato di erroreª. 

E resta il fatto che per mo-
tivi di privacy si Ë scelto il si-
stema bluetooth anzichÈ la 
geolocalizzazione con Gps. 
Ma cosÏ si rischia di far scat-
tare falsi allarmi, perchÈ la 
App  puÚ  segnalare  come  
contatto a rischio chi Ë vici-
no a noi ma separato da un 
muro. Un po� come quello 
che separa gli italiani da Im-
muni. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lȅemergenza infinita

COME FUNZIONA L’APP “IMMUNI”

4G

Diario clinico
personale

Viene registrato lo stato di salute

dell’utente

Eventuali sintomi del Covid 19 fanno

scattare una segnalazione

Tracciamento con tecnologia
bluetooth

Riconoscimento dei dispositivi a meno

di 5 metri di distanza

Se vicini a un positivo scatta un alert

Ricostruzione storia e interazione positivi 

Privacy

Download solo su base volontaria

Tracciato solo chi dà il consenso

al trattamento dei dati

Nessuna geo-localizzazione

Gli utenti scaricano l’app

sul loro telefonino, attivano

il bluetooth e autorizzano

il tracciamento dei contatti

1 Quando i telefonini di due

persone si trovano

a distanza ridotta il contatto

viene registrato

4G

4G

4G

4G

4G

4G

4G

2 Quando una persona

è positiva al virus, l’app invia

una notifica a tutte le persone

con cui aveva avuto contatti

3 Tutte le persone che hanno

ricevuto la notifica possono

essere poste in isolamento

e sottoposte al test
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A Savona, tamponi direttamente in auto dopo i nuovi casi 

dopo 41 giorni scoperto in abruzzo il primo positivo. il ministero: nuova campagna di comunicazione

Immuni fa flop, scaricata solo da 4,2 milioni di italiani

un altro allarme

Ora ha paura Sanremo 
ricoverato un panettiere

Un panettiere 62 anni di Sanre-
mo Ë stato ricoverato in ospedale 
con i sintomi del Covid. Tre dipen-
denti dellȅattivit‡ sono stati sotto-
posti a tampone e messi in isola-
mento domiciliare,  ma secondo 
lȅAsl, non ci sarebbe bisogno di al-
cuna restrizione per i clienti, visto 
che si tratta di unȅattivit‡ in cui 
non ci si ferma pi˘ di 15 minuti, e 
che il personale indossava le ma-
scherine. A Genova invece la posi-
tivit‡ di un corriere dipendente di 
Bartolini ha fatto scattare la prote-
sta dei Cobas, che chiedono tam-
poni per tutti i lavoratori. � 

Ieri su 376 controllati,
6 nuovi positivi
Un medico a casa
per precauzione
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